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   Introduzione




  

    

      

        Esprimere i sentimenti. Ho sempre cercato di esprimere i miei sentimenti. Ho sempre cercato di dare voce a ciò che naturalmente non ha aspetto né identità. A ciò che solo il cuore può provare, capire e giustificare. Da qui è iniziato il mio viaggio.

      




      

        


      




      

        Così per caso ho preso in mano una penna ed ho iniziato a tracciare segni su un foglio bianco. Sensazioni, idee. Ho scritto e riscritto. Oggi più che mai sono arrivato a parlarvi viso a viso, faccia a faccia, di quel che ho provato ed ancora oggi provo. Trasmettere le proprie esperienze è il primo passo per essere vicini a chi, come me, quelle esperienze le ha provate. Lo scrittore deve essere soprattutto un compagno per chi legge. Un amico, un sostenitore. Per questo scrivo. Per trasmettere al lettore il mio mondo, in modo che esso possa riconoscerlo nel suo e sentirsi capito, accompagnato. Non c'è ambizione in quello che faccio, soltanto pura voglia di trasmettere emozioni. 

      


    




    

      


    




    

      Sono ormai anni che mi sono lanciato in questa stupenda avventura. Fra consensi e dissensi, ma sempre con la voglia di esprimere. Esprimere me stesso ed il mondo che mi circonda. Con umiltà e dedizione. Con uno sguardo al passato ed uno al futuro.

    




    

      


    




    

      Da tutto questo sono nate le mie poesie. E con esse ho potuto esprimere ogni particolare del mio vissuto.

    




    

      


    




    

      Ora, non voglio farvi perdere ulteriore tempo. Passiamo all'azione. Passiamo ai fatti. 

    




    

      


    




    

      Buona Lettura.

    




    

      


    


  




  Faccia a Faccia 




  

    


  




  

    Avanti e Indietro

  




  

    


  




  

    

      Avanti e indietro,

    




    

      avanti e indietro,

    




    

      vanno le onde in movimento

    




    

      avanti e indietro.

    




    

      


    




    

      Quanta l'atmosfera e la brezza,

    




    

      il giorno cala il suo sipario

    




    

      ed io mi trovo seduto qui, 

    




    

      con penna e rimario.

    




    

      


    




    

      Avanti e indietro.

    




    

      


    




    

      Il mare rumoreggia,

    




    

      si fa vedere timida la luna,

    




    

      pescatori coraggiosi contro onde

    




    

      a chieder pesce e fortuna

    




    

      


    




    

      Avanti e Indietro.

    




    

      


    




    

      Gabbiani si muovono nel cielo

    




    

      e nuvole soffici si confondono

    




    

      a comporre quadri stupendi

    




    

      al rosso dell'orizzonte esse si fondono.

    




    

      


    




    

      Avanti e Indietro.

    




    

      


    




    

      Mi sento davver più forte adesso,

    




    

      poiché ho la pace dalla mia parte,

    




    

      tracciando segni a comporre parole

    




    

      continuo dolcemente nella mia arte.

    




    

      


    




    

      Avanti e Indietro.

    




    

      


    




    

      Il rosso color or' si che si fa più forte,

    




    

      basso il sole chinandosi all'orizzonte

    




    

      creando tra notte e giorno 

    




    

      un solido ponte.

    




    

      


    




    

      Avanti e Indietro.

    




    

      


    




    

      E finalmente anche lei è arrivata

    




    

      a cantar il buio con i suoi misteri,

    




    

      arriva la notte con passo cauto,

    




    

      fra desideri voluti che diventan veri

    




    

      


    




    

      Avanti e indietro.

    




    

      


    




    

      Passi che affondano nella sabbia

    




    

      A voltar le spalle allo scuro cielo,

    




    

      sento la stanchezza attorno a me

    




    

      a ricoprimi come fosse un velo

    




    

      Avanti e indietro.

    




    

      


    




    

      Ancor vanno le onde in movimento,

    




    

      non cessa più questo loro tormento,

    




    

      stanno schiumando ancora una volta,

    




    

      cantan' sotto una notte che piano ascolta

    




    

      


    




    

      Avanti e Indietro

    




    

      Avanti e Indietro

    




    

      Avanti e Indietro.

    




    

      


    




    

      


    




    

      Yuri Baldacci (8/7/2015)

    




    

      


    




    

      Caos

    




    

      


    




    

      

        Il mondo è caos

      




      

        l'anima è pace

      




      

        qui intorno qualcuno tace,

      




      

        qualcuno invece leva la voce

      




      

        sogni e sospiri

      




      

        si muovono fra i pensieri

      




      

        le idee confuse

      




      

        fra luci soffuse

      




      

        lampi di tuono

      




      

        si muovono fra le pareti

      




      

        baci saffici nascosti e segreti

      




      

        la svolta al mondo

      




      

        non la darò stasera

      




      

        qui non c'è niente di vero

      




      

        c'è solo mistero

      




      

        buio e luce

      




      

        a confondere i lineamenti

      




      

        rendendo identikit scadenti

      




      

        doppi giochi e divertimenti.

      




      

        Tanto cadrò nelle braccia

      




      

        di qualcuna che con me taccia

      




      

        nel giro d'inferno che è questo posto

      




      

        dove sembra andare tutto a posto

      




      

        e tutto crolla su se stesso

      




      

        in un silenzio che a silenzio è opposto.

      




      

        


      




      

        


      




      




      

        Yuri Baldacci (7/1/2015)

      




      

        


      




      

        Delirio Notturno

      




      

        


      




      

        

          Notte lenta priva di voci

        




        

          quiete e flebili luci

        




        

          Mi perdevo in una moltitudine di pensieri

        




        

          amore forte e sogni fieri

        




        

          adoravo la tua bocca sopra la mia

        




        

          il sesso era o non era unica via?

        




        

          Le speranze si muovevan dentro me

        




        

          tentando di arginar la tua mancanza

        




        

          intorno a me con passi lenti

        




        

          come a mimar una strana danza.

        




        

          Parole e sorrisi mi tornavano a mente

        




        

          abbracci e sospiri

        




        

          a completar quel quadro 

        




        

          che mi ha rapito il cuor 

        




        

          come vile e silenzioso ladro. 

        




        

          Sono solo e non ho difese 

        




        

          sono linee sul vuoto 

        




        

          le mie sospese 

        




        

          e vivo piano senza disturbare 

        




        

          mi trema una mano 

        




        

          non so scordare.

        




        

          Non trovo soluzione alla tua assenza

        




        

          con la mia solitudine 

        




        

          cattiva convivenza

        




        

          e continuo a ripensarti fino a delirare

        




        

          fino a non saper più cosa pensare.

        




        

          Un minuto per il tuo corpo

        




        

          un altro per il tuo volto

        




        

          questi i miei pensieri

        




        

          a chiamar la tua presenza

        




        

          affinché diventin veri.

        




        

          Mi calma il dolce sonno 

        




        

          che sopraggiunge giusto in tempo

        




        

          Mi spegne pian piano

        




        

          agendo nottetempo

        




        

          e arriva finalmente

        




        

          la pace alla mia testa

        




        

          che sospende il mio sperar

        




        

          fra i sogni a far festa.

        




        

          


        


      




      




      

        


      




      

        Yuri Baldacci (8/6/2015)

      




      

        


      




      

        Di Profilo

      




      

        

          


        




        

          

            Solo in un unica mia compagnia

          




          

            cerco di alzarmi ed andarmene via

          




          

            cerco un testo e una pacata poesia

          




          

            che mi calmi adesso e stasera

          




          

            che mi dia ragione di quel che credo
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